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Trentin: 
i contratti 
e i giovani 

ROMA — Il llillUllild -Ili |HIH. 
«imi contraili. »ullt* stelle del 
tinti.nulu, oilla |IIO|MI-I,I ila 
lanciare ai IJ . IH .lini i e al pae­
se, ii è arriccliilo ieri ili ini 
mimo coiilriliMln ili Urtino 
Trenini. In un iini|>iu ai lii il­
io pulililicald ij.' « /.« timi in­
tuiti ». il -ejiiclaiio coiifeilf-
mlo ilellu CGIL unali//a etili-
cautelile I limiti annali e le 
polenzìaliliì ilei rapimi lo Ira 
giovani e movimento «imi,naie 
(loprallutlii alla luce i|i'H'e«|ie-
rlciUH delle lejdie) per Irai-
Icgniare il lipn di « lilmio »n-
ciale » che |iia la inipo»la/io-
lir dolio piallafoinie deve ron-
Irilitilre n costruire. « Ouui il 
giovane — scrìve Tremili — 
deve diveniate il IIIIOMI •ny-
Hello deirni'j(aiii//a/iiiue di 
(•lasse n, perchè cjili è il pri­
llili « che riirhiii di r««ere e-
liiar<iinatii da i|iii--lo niorc.iiii-
«uni prinliillivo in rri«i e che 
ri^ehiii di provocare iin.i Iran-
liima/.ioiii' del in^yeilo pulitini 
— e accanili a lui le alile lot­
tile di i!i*Hli'H.uionr della «n-
rietà, dal laxiiro nero al dop­
pio lavoro, al lavoro a domi-
rilio, che i i-cliiano tulle di 
cri»talli//at*i in lauti corpo-
rnlivi-*iiii fra loro nemici, ma-
nari priMcnti nella «lessa fa­
migliti. K deve diventare il 
nuovo «orniello ilrll'ornatii/za-
/.ione di cla*»c per .iiiiiii-nla-
re. rncciipaziouc, per allatta­
re la !».i*c proiliillivii del pai-
«e, ma anche per migliorare 
la ipinlilù del lavoro, per cou­
ture' di più, per avere più po­
tere D. 

Obiettivi 
inseparabili 

a Non si può -rimine unni 
— a^pillli}!!' Tlcnlin — Pollici-
livo roiidameiilale dell'alimeli-
to ilcH'orcupaziiine dall'ohiet-
(ivo del iniitaiueiilo della qua-
lilà del lavoro, il.-H'ni ;:aiiiz/.i-
riotte dt-l lavoro e, iptimli, 
del tipo di società, dall'ohiet-
(ivo del potere ». D'altra par­
te « lo *le*-iO prohlclii» ren-
trale della rri+i industriale ita­
liana e del -tuo Fiipcrauiciito, 
quello della crescila della prò-
diittivilà del lavoro, non è più 
risolvibile ormai >e non si 
pai'.i per un proroudo caiuhia-
iiiento del modo in cui -.i la­
vora. Con il taylorilmo, con 
ti lavoro ripetitivo, con i la­
vori nocivi e inlollerahili di 
laute fahhriche. la luminili-
vita, che lo vogliamo o no, an­
che facendo *ìi siukliannvi-ti. 
timi annidila più al di là di 
quel tanto, se non ramina nel 
profondo il modo in cui sii 
nomini partecipano all'alti1, ila 
produttiva. 

sin questo, il tenia immedia­

to e Miillanle dell oefiipu/.ione 
«i collega al tema più y-aiidc 
della Ir.i-fot in.i/ione della .-li­
rici.'i. Allora »ì denunci.uno e 
cullili.illi.mio sii eleiuenli di 
cui |iiil'.ili'. i-ino che vi tono, 
che ri-.clii.uio di diventare do­
minanti e a quel pillilo di mu­
tarsi in un finn ine i iflu--o 
lea/ionario, coiuhulliamo, 
quindi, miti i cediiiieuli alle 
tosici salai iali«lic.i non so­
lo della piihldica aininiiii«lra-
/.ione, ma del padroiialo ita-
liauo. Allora »ì, se vogliamo 
più occupazione dolihiaiiio »a-
per controllare e mantenere 
entro un cerio limile la ere-
•cita salariale dei lavoratori e 
nello -le»-!! tempo diiiiiiiuiro 
le ili-esn.islian/e Ira loro. .Ma 
Sti.it a noi -e quegli rinnovi 
dei contralti di lavoro, in cui 
vogliamo che le lesile e i •/io-
valli -i.lllo i |ini|j^iini«li. fn«-
«cui •aillanlo dei coulralli che 
si ili-linsiiono perché la ria*-
«e operaia ha vululo e«-ere 
moderala nelle «ne rivemlica-
/ioni -alariali. Moderala in 
fiinzioue di una cre-cila itegli 
iuve-timenli e di un alimeli-
lo deH'occUpa/ioile che è dil­
la da definire, lolla da con­
trollare. Non -li traila di "con­
ti oparlilc". \n / i , una delle 
co-e che più ha nuociuto al 
dihallito nel movimento sin­
dacale in que-ii ultimi anni è 
stali» qite-lo frasario di "-a-
crifici" e di "eonlroparlile", 
\ o u ci sono sacrifici né eon­
lroparlile, Non ci -.olio sacri­
fici nel »eil«<> che le «celle che 
dohhiamo fare, anche di rifor­
ma del salario o di conlrollo 
della mohililà, «uno delle -cel­
le che «i «couliauo coti il 'I.I-
dioiie, ipiinili non le regalia­
mo a ue«-uiio né ce le nsa l r i à 
IH---ilm». I''. non ci sono con­
ti oparlile. perché non farem.i 
un di«pello a ue«-uiio »' no:i 
ollerremo qm-lle Irasforuia/.io-
ni deiroccupa/ioiie. della niel­
lila del lavoro. ili'll'orpatii/z.i-
zioue della socii'là. 

» I contraili dovranno e«-e-
re l'occasione — rihadiscc 
'l'irutili — di una lolla n«pra 
per imporre quelle riforme ilei 
salario che «nini iieee«*.irie, 
quelle riforme di potere che 
«imo immediatamente pos«ihi-
li: quelle iu«ile. ad e«eiupio. 
in lina lesse come quella per 
rocciipa/ioue siovanile rhe 
per que«lo è sabotata: quelle 
riforme di potere che sono 
realizzabili attraverso una con-
trattazione in os'ii luogo di 
lavor-'. vedendo se si piissoi»» 
aiuiiiMilare sii investimenti e 
come, «e sì può aumentare la 
qualilà del lavoro, «e si può 
in nsni singolo raso ridurre 
l'orario di lavoro e aumentare 
rncciipa/ione. anche moilifi-
cauilo comidelamente l'orga­
nizzazione dei servi/.i. Non sta 

Oggi la segreteria unitaria 
discute la «bozza» di piano 

IWarianetti : eviteremo atteggiamenti distruttivi - Nuovi 
incontri tra governo e partiti sul Sud e finanza pubblica 

ROMA — Partiti e governo 
affronteranno oggi nel merito 
alcuni punti qualificane delle 
proposte di politica economi 
che presentate nella i bozza i 
Paldolfi. Proprio per appor­
tare al documento quelle ra 
dicali correzioni richieste da 
tutte le forze politiche della 
maggioranza si incontrano a 
Palazzo Chigi, in due distinte 
riunioni, i rappresentanti dei 
partiti con i ministri intercs 
sali. I temi affrontati saran 
no quelli del Mezzogiorno e 
della finanza pubblica. .Mez­
zogiorno significa innanzitut­
to chiarezza sull'ammontare 
degli investimenti necessari 
per rendere possibile e con 
creta la creazione di nuovi 
posti di lavoro, punto questo 
sul quale nella tbo/za» Pan-
dolfi vi è estrema indetermi­
natezza. Il discorso sulla fi 
nanza pubblica dovrà invece 
tervire a meglio chiarire in 
quale misura e attraverso 
quali accoramenti verrà ral 
knta ta . por il '79 'fil. la ere 

scita di alcune voci della 
spesa corrente. 

Sulla * bozza » di Pandolfi 
si conoscerà oggi anche il 
parere della Federazione sin­
dacale unitaria. la cui segre­
teria .-,: r:i:".::cc appunti) in 
giornata. Valutazioni sindaca­
li sul testo del governo sono 
state già anticipate nel corso 
di questi giorni: ieri è stata 
la volta di Marianett'. segre-

1 tario generale aggiunto della 
j ("CIL il quale, in una inter­

vista ad un settimanale ha 
eletto i di contestazioni so 
stanziali al documento di 
Pandolfi se ne possono fare 
tante e le faremo. Ma evite­
remo di assumere atteggia­
menti distruttivi o peggio an 
cora non ne faremo un alibi 
per dire: visto che il piano 
non ci soddisfa, ci rifaremo 
cui i contratti *. 

Martinetti si è richiamato 
alia conferenza dcll'Eur 

I « quando — ha detto — pò 
I nemmo la richiesta di un 

«ilitio che non si possa lavo­
rare il Libalo e anche la do­
menica. -e «i lavora cinque o 
«ci ore al siorno. «e i piovani, 
in modo particolare, ritrovano 
nella ffiornala corta un loro 
rapporlo con la «cuoia, con la 
vita politica, con le attività 
(ninnali. Certi «eri i/i e certe 
attivila produttive prmono es­
sere completamente ripensali». 

Un progetto 
politico 

a Queste ro>e — .sottolinea 
Tremili — debbono essere al 
centro delle lolle ciinlrallua-
li. Per (invili obiettivi ci vuole 
anche una politica salariale 
re<pou«abile. ma per questo 
obiettivo, che mole celiameli-
le dire una massime occupa-
/ione e Mini dire un'occupa­
zione diiersu, è necessario che 
«i couqili-li stillilo la possibi­
lità per la sente ili controlla­
re un processo di Irasfonna-
/.ione di es.ere prolasouisii e 
partecipi. Noi ci balliamo os­
si. «il questo dobbiamo cs«ere 
c-li l'in.intcnle franchi, per au­
mentare rocciipazione perma­
nente >i<-l sud, imi sappiamo 
benissimo che questa occupa­
zione. se vinciamo, diventerà 
una conquista effettiva con 
dei risultali fra tre anni, fra 
quattro anni. Ciò che i lavo­
ratori nei coiiiratli e i giova­
ni delle leshe. che devono es­
sere la for/.a d'ai ansiiaidia 
delle for/e coulr.illiiali. pos­
sono chiedere subito è più 
potere ii'dla fabbrica, nel ter­
ritorio. nella società, a livello 
iia/iouale nell'iiilreccio fra le 
nuove forme di assresa/.loue 
e di demiu"-a/ia di ha«e e le 
isiilu/ioni rappre-enlative. quel 
potere che consente nuche ili 
verificare giurilo per siorno. 
anno per anno, che il pro­
cesso va avanti. 

« 5M» c'è questo ili«eguo — 
conclude Trentin — «e riuscia­
mo a costruire anche nei cou­
lralli questo obiettivo davve­
ro unificante di lutti* le forze 
del mondo del I.-MMO, allora 
le lolle coiilrallinili possono 
essere un fatto eh;* peserà nel­
la storia del paese, come han­
no pesalo le Ielle del '(e). Se 
si riesce a sviluppare nelle 
lotte contrattuali questo pi li­
scilo politico, si darà una ri­
sposta ai molli siovani che so-
no ossi tagliati fuori dalla vi­
ta politica e rhe non doman­
dano «oliamo di lavorare, ma 
dom.iiid.iuo in primo Ittoso di 
coniare e chiedono di essere 
protagonisti. Questo è il sen­
so rhe dobbiamo riuscire a da­
re alle lotte operaie dell'au­
tunno e in questo <eii*u e»s<-
potranno contribuire davvero 
al cambiamento della società». 

f-

piano e dichiarammo che e-
ravamo pronti a fare la no 
stra parte ,per contribuire al 
risanamento della economia 
italiana ». Marianetti ha ag­
giunto che quello della occu­
pazione. nel « piano » Pandol­
fi. « è un capitolo che ancora 
non esiste, che è tutto da 
.scrivere >. «Si dice che si po­
tranno creare nel triennio 600 
mila posti di lavoro ma dove. 
come, con quali strumenti. 
con quali investimenti? >. 

I.a riunione di oggi s e n e a , 
preparare l'incontro con il ; 
governo già fissato JHT il 12 
II governo incontrerà invece 
ia Con fi udii stria il 14 e. sue-
ccssivamcite. vi sarà un 
nuovo vertice con ; partiti. 
Nel frattempo Andreotti e 
Pandolfi avranno una serie di 
contatti a livello comunitario 
sul prosetto di inteerazione 
nmnetaria (il presidente del 
consiglio vede oggi Roy Jen-
kins mentre venerdì Pandolfi 
incontrerà il miniare france­
se Monorv). 

ROMA — Si profila una 
schiarita nella vicenda del­
la Liquichimica? Mentre a 
Augusta e in tutta la zona 
industriale di Siracusa si vi­
vevano ieri ore di tensione 
e di attesa e giungevano no­
tizie allarmanti dagli stabi­
limenti di Saline Joniche. do­
ve operai esasperati tenta­
vano di bloccare, come ad 
Augusta, le squadre di emer­
genza, a Roma si sussegui­
vano. per tutta la giornata, 
incontri e riunioni. L'incon­
tro dei dirigenti della Fulc 
(Federazione chimici) con il 
ministro dell'Industria e i 
rappresentanti delle banche. 
conclusosi dopo le 22, è sta­
to aggiornato a stamane con 
l'impegno di Donat Cattili 
— afferma una nota sinda­
cale — a definire entro og­
gi « la forma concreta per 
la corresponsione rapida di 
almeno due mensilità, quale 
forma di avvio della com­
plessiva regolarizzazione del­
la situazione », 

Anche sul fronte delie ban­
che la giornata non è an­
data a vuoto. Dopo una lun­
ga riunione, durata per qua­
si tutta hi gio'-nata. le ban­
che creditrici delle aziende 
chimiche del gruppo Liqui­
gas hanno raggiunto un ac­
cordo su di un nuovo testo 
di convenzione di moratoria 
dei crediti vantati nei con­
fronti della Liquichimica. La 
cunvcni'.ione prevede un |HI-
riodo di due unni di fran­
chigia dei debiti del gruppo 
versi; le banche oltre che 
verso la Spam e la CTIP. 
per un importo complessivo 
di 7<K) miliardi di lire. 

Il dato positivo è. comun­
que. la presa d'atto, da par­
te degli istituti, della dram­
maticità della situazione che 
si è venuta a creare negli 
stabilimenti della Liquichi­
mica e della necessità di 
operaie con la massima sol-

Nostro servizio 
KKKKAN'DINA — Una ma­
nifestazione di oltre cinque­
mila lavoratori chimici e tes­
sili della Valle del Hasento 
lia segnato l'inizio dell'au­
tunno sindacale lucano che 
si preannuncia particolar­
mente intenso. Ulteriori ini­
ziative arricchiranno nelle 
prossime settimane la batta 
glia sindacale tesa a spingere 
il governo — chiedendo per 
ciò una più incalzante ini­
ziativa da parte della stessa 
giunta regionale — ed il pa­
dronato a mantenere gli im­
pegni assunti verso la Hasi-
licata per la diresa dell'esi­
stente e per nuovi investi­
menti. 

La -s vertenza Basilicata * 
ha vissuto c-osi con la ma­
nifestazione di Ferratulina, 
dopo gli scioperi zonali e 
regionali dei mesi scorsi. 
un'ulteriore prova dell'unità 
popolare realizzata, intorno 
ai lavoratori degli stabili­
menti lucani Liquichimica 
che non percepiscono il sa-

Per la Liquichimica impegno 
del ministro sugli arretrati 

Intesa tra le banche sul risanamento finanziario e la moratoria dei debi­
ti — Stamane un nuovo incontro — Saranno pagati i salari ad Ottana 

lecitudine. Pertanto, il mio 
vo testo di conve'.i/.ione sa 
rà iMirtato nei prossimi gior­
ni alla firma dei singoli isti­
tuti di credito. Per la rac­
colta delle adesioni 6 stato 
fissato il termine ultimo del 
HO settembre prossimo. K' 
stato anche deciso che la 
convenzione diventerà oiie-
ratina anche se non verrà 
raggiunta l'unanimità degli 
assensi: sarà sufficiente la 
adesione di un numero di 

banche titolari del !)à IKT 
cento dei crediti comples 
sivi. 

Sembra profilarsi, dunque. 
una via di uscita. I sinda 
cali erano andati all'incon­
tro al ministero dell'Indu­
stria decisi a sbloccare una 
situazione che si aggravava 
di ora in ora. « Attueremo 
una serie di azioni di bitta 
se entro 4H ore non si raa-
giunnerà un accordo t, ave­
va detto prima della riunio­

ne il segretario nazionale 
della KULC. Trucchi. Alla 
riunione erano intervenuti 
massicciamente anche i rap­
presentanti delle banche de­
gli istituti di credito, delle 
imprese: tra gli altri, il pre­
sidente dcll'ANlC. Ratti, del­
la Hastogi (irandi, Piga e 
Carini per l'ICIPU e l'ani 
ininistratore delegato della 
Liquichimica. (ìorla. 

Mentre a Roma ferveva 
no gli incontri, ad Augusta. 

per tutta la giornata, si at­
tendeva l'esito delle tratta­
tive. in un clima di tensio­
ne e di esa.s|K'ra/.ioite accen­
tuato dalla notizia dell'altro 
ieri della scarcerazione di 
L'rsini. Nonostante la precet­
tazione. nessun operaio è 
riuscito ad entrare in fab­
brica, per i picchetti di la­
voratori che hanno presidia­
to gli ingressi per tutta la 
giornata. Le forze di poli­
zia in servizio di online pub 

Cinquemila in corteo a Ferrandina 
lario dal mese di giugno. La 
testimonianza più evidente 
della solidarietà espressa 
dalla popolazione si è avuta 
con il corteo che si è snoda­
to per le stradine del centro 
storico del comune matera 
no. SÌ sono ritrovati insieme. 
tra ali di donne dagli scialli 
neri, giovani e cittadini, i 
lavoratori della Cemater. 
della Gommafer. le giovani 
operaie della Peneloix» e del 
le altre aziende tessili della 
zona, i lavoratori in tuta blu 
dell'Anic di Pisticci con i 
loro ormai tradizionali tam­
buri e cartelli, mentre già 
dalle prime ore della matti­
na sono arrivati al coticen 
tramento gli operai della Li­
quichimica di Tito. 

Alla testa della manifesta­
zione i gonfaloni dei comuni 
della Valle con i sindaci, i 
parlamentari lucani, il presi­
dente dell'amministrazione 
provinciale di Matera com­
pagno Michele Gualcii, il pre­

sidi nte del consiglio regio 
naie di Masilieata compagno 
Gian «no Schettini, rappre­
sentanti dei partiti d emoc r ­
itei regionali e seguivano, tra 
gli striscioni dei cdf. giovani 
delle leghe dei disoccupati. 
la rappresentanza della con­
sulta giovanile della provin­
cia di Matera. vecchi e gio­
vani braccianti sempre in 
lotta contro il « caporalato ». 
contadini e edili di quei can­
tieri del Materano minaccia­
ti di chiusura. 

In piazza Plebiscito si è 
svolto il comizio conclusi­
vo che ha espresso il biso­
gno di concretezza e di ri­
sultati immediati per sbloc­
care la drammatica situa­
zione occupazionale al limite 
del collasso. * Alla vigilia di 
importanti decisioni per tut­
te le aziende Liquichimica 
— ha detto in apertura il 
sindaco di Ferrandina — i 
lavoratori direttamente inte­
ressati e le popolazioni della 

Val Rasento non permette­
ranno elie esse siano prese 
.sulla loro testa. Siamo in 
questa fase vigili, riconfer­
mando la nostra fiducia nel­
le istituzioni e ci sentiamo 
coinvolti in prima perdona 
perchè gli stabilimenti lu­
cani non vengano esclusi dal 
piano di salvataggio per la 
Liquichimica ». Dopo gli in­
terventi di Torre del CdF 
Liquichimica Tito e di Deli­
gio della Federazione unita­
ria, ha concluso la manife­
stazione il segretario nazio­
nale della FULC .Michele 
Magno. ..< Se passasse il di 
segno di chi vuole lacerare 
il movimento dei lavoratori 
e separare le lotte degli ope­
rai siciliani e calabresi da 
quelli lucani — ha detto Ma­
gno — tutta la classe ope­
raia italiana pagherebbe un 
prezzo irreparabile. Per 
questo e per non mettere in 
discussione l'esistenza e la 
sopravvivenza del tessuto 

economico.e sociale della Ha-
silicata abbiamo chiesto il 
.salvataggio di tutti gli stabi­
limenti Liquichimica: non so­
lo, quindi, quello di Augu­
sta. ma nuche di Tito e di 
Ferrandina. Ci batteremo 
con tutte le nostre forze. Se 
sarà necessario, chiameremo 
alla lotta tutti i lavoratori 
chimici jierche quella che 
si sta giocando in Basilica­
ta è una battaglia nazionale». 

Magno dopo aver denun­
ciato la pericolosa inerzia 
del governo ha ricordato le 
rivendicazioni della FULC 
per l'emanazione di direttive 
politiche precise in grado di 
costringere gli istituti di 
credito ad erogare gli sti­
pendi arretrati , per il riti­
ro della pregiudiziale avan­
zata nei confronti degli sta­
bilimenti lucani e per un at­
to concreto da parte dell'at­
tuale gruppo dirigente Li­
quigas ciie ceda all'ICIPU il 
pegno delle azioni in mode» 

blico si sono limitate a vi­
gilare senza intervenire. La 
situazione dunque non è imi 
tata: tutti gli impianti -sono 
rimasti senza controllo. do |» 
che i novecento dipendenti 
addetti alla manutenzione ed 
efficienza degli Impianti, in 
attesa della ripresa della 
produzione che è bloccata 
dal gennaio scorso, hanno 
abbandonato lo stabilimento. 
ed anche il personale addet­
to alla vigilanza esterna ave 
va lasciato il oosto di lavoro. 

In mattinata, nella prefet­
tura di Siracusa c'era stato 
un incontro i\m i rappresen­
tanti della Federazione uni-
I u ia dei lavoratori chimici 
che avevano chiesto al Pre­
fetto di ritirare il provve­
dimento. e di permettere la 
co.-'.tit'.szioiie di squadro vìi 
volontari IH*;- effettuare a 
turno la vigilanza degli im­
pianti e i servizi di sicu­
rezza. Durante la riunione 
è stata resa anche nota la 
disponibilità del Ranco di Si­
cilia e della Cassa di ri­
sparmio di intervenire a fa­
vore delle maestranze. 

In particolare, i due isti­
tuti avrebbero fatto sapere 
di essere dis|Hmibili a con­
cedere fondi per il paga­
mento ai dipendenti dello 
stabilimento di Augusta di 
due delle quattro mensilità 
non ancora percepite. 

Per la * Fibra e chimica » 
del Tirso — di cui si è di­
scusso ieri al ministero del­
l'Industria — Fui e Moli-
tedison si sono impegnate a 
corrispondere le retribuzio­
ni e ad assicurare i rifor­
nimenti per la normale at­
tività produttiva, fino al 
mese di ottobre. Un nuovo 
incontro è fissato per i pros­
simi giorni per definire il 
nuovo assetto proprietario. 

m. v. 

da sanzionare l'esproprio 
della vecchia società dal 
gruppo e un controllo demo 
cratico. Sulla scarcerazione 
di Ursini Magno ha detto: 
« Naturalmente la magistra­
tura è autonoma. Ma è 
indubbio che la libertà di 
azione del principale respon­
sabile della situazione Liqui­
chimica influirà negativa 
mente sulle sorti delle 
aziende ». 

La manifestazione di Fer­
randina ha dimostrato, dun­
que, la validità della strate­
gia di lotta unitaria. Per 
questo nei prossimi giorni al­
cuni impegni devono essere 
rispettati unitariamente, in­
nanzitutto da parte della 
giunta regionale che deve in­
tervenire con forza presso 
il governo e fissare l'incon­
tro da ' t empo richiesto: da 
parte del gruppo parlamen­
tare lucano per proiwrre al 
Parlamento la discussione di 
una mozione sui problemi 
occupazionali. 

Arturo Giglio 

Dalle 21 di oggi e per 24 ore 
nuovi disagi nelle ferrovie 

Gli «autonomi » della FISAFS hanno confermato ieri l'agitazione - Come si 
alimenta la campagna antisciopero - La situazione nel trasporto aereo 

ROMA — Passeggeri in attesa a Fiumicino durante lo sciopero I 

ROMA — Ferrovie di nuovo 
nel caos da questa sera alle 
21 e fino alla stessa ora di 
domani venerdì. Agii t onori » 
delle cronache è ancora una 
volta in sindacato autonomo 
FISAFS al quale si sono ac­
codati quelli dell'L'SFI e i 
fascisti della CISNAL. 

Forse mai come in questa 
invasione veneonn a galla gli 
intere>si reali e concreti di 
questa FISAFS. Î e officine. 
gli impianti, le stazioni delle 
FS sono investite in questi 
giorni ie fino al 10 settem 
bre) da una i c ra e propria 
campagna di assemblee e di 
riunioni. I lavoratori, con il 
sindacato confederale di ca 
tegoria. stanno esprimendo i! 
loro giudizio sull'accordo 
contrattuale raggiunto il 3 
agosto. O'tre 500 assemblee 
si -ono già svolte e più di 
centomila ferrov ieri «.: sono 
eia espressi — articolando il 
lor.» giudi/io — positivamen 
te in favore dell'ipotesi d; 

contrattto: ciononostante la 
FISAFS. che rappresenta me 
no del IO per cento della ca­
tegoria. proclama uno scio­
pero che creerà certamente 
disagi e ritardi per la deli­
catezza e complessità stessa 
del sistema ferroviario. 

Dice la Federazione unita­
ria dei ferrovieri Cgil Cisl-Uil: 
« Questo sciopero è un nuovo 
atto provocatorio di una stra­
tegia che da tempo mira ad 
isolare e dividere i lavora­
tori delle jerrovie e ad esa­
sperare l'utenza rafforzando. 
nei fatti, il fronte di quanti 
chiedono la regolamentazione 
per legge del diritto di scio­
pero ». Ed ancora: questa ,ni-
ziativa * dimostra l'estrema 
dcltjlezza ed il carattere de­
magogico delle proposte avan­
zale dal sindacalo autonomo 
che ricorre ad un alto di for­
za pur di evitare il confron 
U, democratico in assemblea 
con tutti i lavoratori ». Di qu. 
* l'appello » de: sindacati con 
federali perché i lavoratori 

« isolino l'iniziafit'a degli au­
tonomi e dei fascisti, per man­
tenere e consolidare la vigi­
lanza democratica ». 

Un invito alla Fisafi a spo 
stare la data dello sciopero 
(dopo tutte le assemblee e 
quando lo stesso ministro a via 
la possibilità di fare il punto 
della s i t u a c e l e ; è stato rivo! 
to ieri dal ministro dei tra 
sporti Colombo. L'azienda, dal 
canto suo. ha reso noto d ie 
t metterà in atto tutti i p'K 
sibili accorgimenti per assi 
curare la continuità dei ser 
vizi ferroviari ». La nota ter­
mina con l'invito airli automo­
bilisti alla massima pruden­
za nell 'attraversare le lince 
ferroviarie per la possibilità 
che i passaggi a livello r. 
sultino incustoditi. 

Dalle sinz:oni agli aeropor­
ti. Alla mezzanotte di ieri si 
è CI*K-1IIS,O io sciopero delle 
hostess e degli s'eteards de! 
la Fulal iCgil Cisl-LM) iw.:a 
to alle 12. Ati e Autalia ave­

vano cancellato tutti i voli 
anticipando (o |«sticipando) 
nelle ore immediatamente pre 
cedenti (o susseguenti) l'in: 
z:o fo la fine) dello sciope­
ro alcuni voli internazionali. 
Scarsissimi, invece, i rifles 
si dell'astensione di 24 ore de 
eh assistenti di volo autono 
mi: la questione deve aver 
molto innervosito i dirigenti 
dell'Anpav che haiiir» già an 
mine atto la preparazione di 
altre 4K ore ili sciopero entT" 
ia Tuie di questo mese. L.': 
decis.one di ;nd:re una nuova 
ai!iia/.io:x- è stata presa — di­
ce un comunicato — * valu 
tondo negativamente le reazio 
ni aziendali riportate dai co 
municali relativi allo sciopc 
ro odierno i . 

Insomma, è sufficiente eh--
un'azienda dia >.*Ì giudizio di 
verso sulla riuscita di ur/azio 
no di 'otta (come 6 sempre 
accaduto» per indurre un sin 
decato autonomo e proclama­
re u:x» sciopera (e di 48 
ore! ). 

Chiarimenti di Scotti 
sulla contingenza 

Servidio alla Finam, un nuovo grave caso di lottizzazione 

ROMA — « Il S e n a t o po­
t r à t ene re con to della vo­
lontà. espressa dalie orga­
nizzazioni s indaca i : di mu­
t a r e la s t r u t t u r a dei saia-
rio. concret izzo ndol.i nei 
pross imi c o n t r a t t i , e qu :n 
di po t rà cons iderare la op­
p o r t u n i t à di l imi ta re il da i 
sulla con t ingenza alia sem­
plice in te rp re taz ione au­
ten t i ca delle no rme già 
a p p r o v a t e per recepire lo 
accordo s indaca t i Confin-
dus t r ì a del febbraio '77». 
Lo h a a f fe rmato il mini­
s t r o del lavoro Vincenzo 
Scot t i in u n a in te rv i s ta al­
l 'Agenzia I ta l ia . 

L t polemiche sulla .leg­

gina » sì r iconducono se­
condo il m .n i s t ro a due 
problemi : uno di forma ed 
uno di sos tanza . « Dal 
pun to d: vista delia for-
m.ì — ha de t to — riten­
go che non ci «,ÌJ la pos 
s v i l i t a d; avanza re obie 
/.ioni sul divieto del cal­
colo e r;calcolo degli scat­
ti di anz ian i tà (cosa che 
avveniva, per a lcune cate­
gorie. p r :ma del '77) men­
tre . per q u a n t o r igua rda 
la sua es tens ione si po t rà 
va lu ta re la o p p o r t u n i t à di 
uno spazio c o n t r a t t u a l e per 
u n a soluzione del proble­
ma . Dal p u n t o di vista del­
la sos tanza invece — h a 

prosegui to Scot t i — riten-
co che . al di là delle pò 
lemiche di quest i giorni , ci 
sia un consenso generale 
sul la necess i tà di supera­
re molt i au toma t i s t i della 
re t r ibuzione , la cui elimi­
naz ione . comunque , crea 
uno spazio di con t ra t t az io 
ne per i s indaca t i ». 

Dopo over resp in to le 
accuse di * aver agi to al­
la chet ichel la » r icordando 
di essersi a t t e n u t o agi; or 
d in : del giorno della Ca­
mera e del S?na to che in 
vita va no il governo a te 

j ne re fede al d vieto d'. cal­
colo e ricalcolo della con­
t ingenza . il min is t ro Srot­
ti ho escluso che il dise 
gno di legge possa avere 
effett i « re t roa t t iv i » sulle 
re t r ibuzioni . Nessun « ta­
glio » alla bus ta paga quin­
di m a solo un « m a n c a t o 
Inc remento ». 

Un burocrate buono per tutte le stagioni 
ROMA — Appare grave nei 
merito e poco chiara nel me 
lodo la recente decisione del 
« neo eletto » consiglio di am­
ministrazione della Finam da 
finanziaria per lo sviluppo 
agricolo delle regioni meridio­
nali. controllata all'S? per cen­
to dalla Cassa per il Mezzo 
giorno} di eleggere l'ex pre 
sidente della Cassa, l'avvocato 
Alberto Servidio, a presiden­
te dell'ente. 

Al vertice della Cassa per 
alcuni anni, Alberto Servidio 
non aveva saputo imprimere 
al più importante strumento 
dell'intervento straordinario 
dello Stato nelle regioni me­
ridionali una capacità di ini-

i ziativa adeguata all( necessità 
del Sud ed ai nuovi compili 
che la legislazione gli impune 
va. Anzi, non aveva faal.'a 
\<> l'o\iera di ristrutturazione 
della Ca<sa. ri m>dt da tir-
re uno strumento che supe 
rando il vecchio e clientelare 
metodo della distribuzione 
clientelare e dispersiva delle 
risorse pubbliche, presse ope­
rare sulla base di una mrrier-
na visione democratica e 
programmata dell'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno. 

Risultato: la Cassa è rima­
sta per alcuni mesi in una 
'ituazior.c Ci parali.': pressoché 
totale. Fu proprio in conse­
guenza di questo stato di fatto 

che si arrivo, su iniziativa del 
PCI e di altri partiti della 
maggioranza, alla richiesta 
al governo di estromettere 
Servidio dall'incarico e di ope 
rare una profonda ristruttu­
razione di tutto il vertice del 
l'ente, in modo da garantire 
TnnnniriTP fnn?i>in/ i l i f / ì nlli /».>. 

stione ma anche un rappor­
to più corretto con le Re­
gioni meridionali. 

Ora Servidio rispunta nuo­
vamente, ed addirittura come 
presidente della F1SAM, di 
uno degli enti collegati alla 
Cassa. F.' abbastanza strano 
che un uomo che appena due 
mesi fa non era riconosciu­
to in grado di dirigere una 

struttura dell'intervento pub 
blico, venga ora ritenuto ca 
pace di dirigere una struttura j 
analoga. Qual è dunque il cri • 
terio che ha ispirato questa 
decisione? L* capacità prole* 
siftnali? Ma Servidio. a quanto 
ci risulta, non si è mai occu 
palo di agricoltura, bensì di 
amministrazione finanziaria K 
allora? 

Ma non è soltanto la que­
stione del nome che preoc­
cupa in questa vicenda. Qual 
è stato, infatti, il melode, se­
guito in questa elezione? E' 
slata consultata la Cassa, co-
me prevedono le nuove nor­
me che ristrutturano gli enti 
ad essa collegati? \ o n risul­

ta che questo sia avvenuto. < 
In base allo schema di decre j 
to legge, già approvato dalla 
commistione interparlamenta , 
re. la metà dei membri no­
minati dalla Cassa per il Mez­
zogiorno nei contigli di am­
ministrazione degli enti ad es­
sa collegati, deve venire scel 
ta sulla base di designazio 
ni delle Regioni meridionali. 
Ora, questo decreto giace ari-
cora (e inspiegabilmente) nei 
casseiii dei mini.slro per il 
Mezzogiorno, che non sembra 
essere molto interessato ad 
accelerare i tempi della sua 
approvazione ed attuazione. 

Perchè? Ixi risposta sta nel­
le resistenze che. nelle più di­

verse sedi, vengono ancora 
frappr>ste ad un cambiamen 
to radicale nella formazione 
dei nuovi gruppi dirigenti de­
gli enti pubblici. Queste resi­
stenze vengono raturalmente 
da quelle forze — nella DC 
— che sui metodi della lot­
tizzazione hanno costruito e 
consolidato un sistema di pò 
tere che, innanzitutto nel Mez­
zogiorno. ha aggravato, non ri­
solto i problemi: sprecato, non 
valorizzato le risorse. Ma so­
no questi metodi che bisogna 
cambiare se si vuole vera­
mente moralizzare la vita pub­
blica. IJI decisione che ha 
portato Servid'u) alla Finam 
non va certo in questa 
ziane. 
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